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ESTRATTO

REGOLAMENTO ATTUATIVO 

NUOVO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI.

IL < PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ >

INDICE:
omissis
F ARTICOLAZIONE E FINALITA’ DELLE SANZIONI DISCIPLINARI

omissis
Sono previste sanzioni a norma di legge sia per il personale docente e non docente, sia per gli alunni che ostacolano il regolare andamento della comunità scolastica. La responsabilità disciplinare è personale; nessuna sanzione può essere comminata senza aver sentito lo studente in merito ai fatti che gli sono contestati e nessuna infrazione disciplinare relativa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. Inoltre nell’ambito scolastico le sanzioni sono sempre temporanee ed ispirate al principio della gradualità e, nei limiti del possibile, della riparazione del danno. Allo studente è quindi sempre offerta la possibilità di convertirle in attività a favore della comunità scolastica

Il principio della riparazione del danno (per via monetaria o con prestazioni d’opera) vale però  anche nel caso di danneggiamenti alle strutture che avvengano senza individuazione dei responsabili diretti. I soggetti coinvolti (classe o insieme degli studenti di un corridoio, di un piano o dell’intero istituto) sono tenuti alla riparazione del danno stesso.

L’IIS Antonietti, al fine di ottemperare alle proprie finalità formative ed educative istituzionali, si impegna a comunicare alle famiglie le sanzioni comminate ai loro figli, compresi i maggiorenni

Il primo livello di azione disciplinare nei confronti degli studenti consiste in richiami verbali o in ammonizioni scritte riportate da ogni singolo docente sul libretto dello studente o sul registro di classe. Richiami ed ammonizioni segnalano ogni significativa mancanza relativa ai descrittori individuati nella citata delibera n° 10 del collegio docenti del 28 settembre 07 all’interno de tre ambiti individuati come significativi [a) relazioni con i docenti, con il personale della scuola e con i pari; b) rispetto delle regole dell’istituzione scolastica; c) rispetto delle strutture dell’istituto]. Tali sanzioni disciplinari possono essere irrogate dal singolo docente, dal coordinatore della classe o dal Dirigente scolastico. La facoltà di compiere richiami orali è attribuita anche al personale ATA (collaboratori scolastici, assistenti tecnici ed amministrativi), esclusivamente in caso di offese personali o di danni apportati dagli studenti alle strutture ed al patrimonio della scuola

Ambiti di rilevazione e descrittori sono illustrati nel P.O.F. di istituto nella sezione < Criteri di assegnazione del voto di condotta >; il loro mancato rispetto comporta il voto minimo di condotta < cinque > assegnato dal consiglio di classe in occasione degli scrutini intermedi o finali.

Altre e più severe azioni disciplinari nei confronti degli studenti tengono conto della gravità e della recidività delle infrazioni commesse secondo quanto riportato nella seguente tabella :

	INFRAZIONE
	SANZIONE
	COMMUTAZIONE
	SOGGETTO 

SANZIONATORE

	1 Ripetute ammonizioni scritte per violazioni di quanto previsto nei tre ambiti di rilevazione individuati dal collegio docenti e riportati nel POF di istituto sotto la voce <criteri di assegnazione del voto di condotta >

2 Episodi di comportamento lesivo della dignità di chi appartiene alla comunità scolastica e/o turbativo del regolare svolgimento dell’attività della classe o dell’istituto e/o di uso scorretto delle strutture della scuola (lievi danni ad arredi – trascuratezza)
	CENSURA SCRITTA ANNOTATA SUL FASCICOLO PERSONALE DELLO STUDENTE.

ASSEGNAZIONE DEL VOTO  DI CONDOTTA DI SETTE DECIMI IN OCCASIONE DEGLI SCRUTINI QUADRIMESTRALI O FINALI
	------
	CONSIGLIO DI CLASSE CONVOCATO DAL DS ANCHE SU RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA DEI DOCENTI CHE LO COMPONGONO.

POSSIBILE PRESENZA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

	1 Comminazione pregressa di tre sanzioni scritte per episodi di comportamento lesivo della dignità di chi appartiene alla comunità scolastica e/o turbativo del regolare svolgimento dell’attività della classe o dell’istituto e/o di uso scorretto delle strutture della scuola

2 Gravi episodi di scorretto comportamento nei riguardi del personale della scuola, delle sue strutture e dei propri pari anche in assenza di pregresse censure scritte
	SOSPENSIONE FINO AD UN MASSIMO DI QUATTRO GIORNI DI LEZIONE

ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA DI  SEI o SETTE DECIMI IN OCCASIONE DEGLI SCRUTINI QUADRIMESTRALI O FINALI
	LAVORI UTILI ALLA SCUOLA, LA CUI NATURA E DURATA SONO STABILITE DAL SOGGETTO SANZIONATORE; RIPARAZIONE DEL DANNO IN DENARO O IN PRESTAZIONE D’OPERA
	CONSIGLIO DI CLASSE CONVOCATO DAL DS ANCHE SU RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA DEI DOCENTI CHE LO COMPONGONO.

Il CONSIGLIO E’ INTEGRATO CON LA PRESENZA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO O DI UN MEMBRO DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

Il DS dà tempestiva comunicazione scritta alla famiglia della sospensione, specificandone motivazioni e periodo di riferimento

	1 Offese particolarmente gravi o ripetute alla persona ed al ruolo professionale del personale della scuola

2 Gravi e ripetuti comportamenti ed atti che offendano personalità e convinzioni degli  altri studenti

3 Danni  intenzionalmente apportati a locali, strutture, arredi, palesemente riconducibili ad “ atto vandalico”
	SOSPENSIONE COMPRESA TRA CINQUE E QUINDICI GIORNI DI LEZIONE. 

ASSEGNAZIONE DEL VOTO  DI CONDOTTA DI  SEI O CINQUE DECIMI IN OCCASIONE DEGLI SCRUTINI QUADRIMESTRALI O FINALI
	[MANTENIMENTO NEI PERIODI DI SOSPENSIONE INFERIORI AI QUINDICI GIORNI DI UN RAPPORTO CON LO STUDENTE E CON I SUOI GENITORI FINALIZZATO ALLA PREPARAZIONE DEL SUO RIENTRO NELLA COMUNITA’SCOLASTICA]
	CONSIGLIO DI CLASSE CONVOCATO DAL DS ANCHE SU RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA DEI DOCENTI CHE LO COMPONGONO.

Il CONSIGLIO E’ INTEGRATO CON LA PRESENZA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO O DI UN MEMBRO DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

Nb. I genitori dello studente sono avvisati della riunione del cdc mediante lettera o fonogramma, in cui si comunica data ed ora della seduta, affinché possano assistere il proprio figlio nell’esposizione delle sue ragioni. L’assenza dei genitori, anche se motivata, non  rende nulla la riunione e la validità delle decisioni assunte

Il DS dà tempestiva comunicazione scritta alla famiglia della sospensione, specificandone motivazioni e periodo di riferimento

	1. Episodi che, turbando il regolare svolgimento della vita scolastica, possano anche configurare diverse tipologie di reato (minacce, lesioni, gravi atti vandalici, consumo e spaccio di  sostanze stupefacenti…) e/o comportino pericolo per l’incolumità delle persone che frequentano la scuola

2. In casi di recidiva, di violenza grave o comunque connotati da una particolare gravità al punto da ingenerare allarme sociale e impossibilità di reinserimento dello studente in scuola durante anno scolastico
	SOSPENSIONE SUPERIORE AI QUINDICI GIORNI DI LEZIONE (fino al permanere di eventuali situazioni di pericolo)

ASSEGNAZIONE AUTOMATICA DEL VOTO  DI CONDOTTA DI  CINQUE DECIMI IN OCCASIONE DEGLI SCRUTINI INTERMEDI O FINALI

POSSIBILE ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE O NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDI
	[NEI PERIODI DI SOSPENSIONE SUPERIORI AI QUINDICI GIORNI SCUOLA PROMUOVE UN PERCORSO DI RECUPERO EDUCATIVO CHE MIRI AL REINTEGRO DELLO STUDENTE, D’ACCORDO CON LA FAMIGLIA O, SE NECESSARIO, CON I SERVIZI SOCIALI]
	CONSIGLIO DI ISTITUTO CONVOCATO AD HOC

(Art.1, c.6 DPR 235/07)

Il DS dà tempestiva comunicazione scritta alla famiglia della sospensione, specificandone motivazioni e periodo di riferimento


Per quanto riguarda infine alcuni casi specifici di comportamenti da sanzionare in quanto turbativi del regolare andamento delle lezioni o addirittura lesivi della dignità delle persone e del loro diritto alla privacy ed alla riservatezza della propria immagine e dei dati, specie sensibili, che le riguardano, si precisa quanto segue:

a utilizzo di cellulari e altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche [Dir. Min. 15.3.07]; oltre a rimandare ai principi generali contenuti nella direttiva stessa, si stabilisce che

· è tassativamente vietato l’uso del cellulare in classe durante le ore di lezione, in quanto elemento di disturbo all’attività didattica. 

· all’ingresso in aula gli alunni e gli insegnanti hanno l’obbligo di spegnere il telefono cellulare.

· nel caso che l’allievo non ottemperi a tale divieto, il docente presente in aula procederà al sequestro temporaneo del “telefonino”, che sarà consegnato al dirigente scolastico o al suo vicario per la necessaria custodia.

· nel contempo tale sequestro verrà annotato sul registro di classe ed i genitori dell’allievo dovranno ritirare personalmente il cellulare sequestrato

· in caso di comportamento reiterato, il consiglio di classe, sulla base delle norme del vigente regolamento, stabilirà eventuali sanzioni disciplinari aggiuntive, rientrando il comportamento dell’allievo tra quelli che introducono turbativa e discontinuità nel processo educativo.

b uso di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali [Dir. Min. n° 104 del 30.11.07]; si rimanda provvisoriamente ai principi generali contenuti nella direttiva stessa in attesa di integrare il regolamento di istituto ed il presente Patto educativo di corresponsabilità con specifiche sanzioni in materia

